
Il rafforzamento della capa-
cità amministrativa rappre-
senta una condizione essen-
ziale per l’esito di qualunque 
intervento rivolto alla crescita 
ed alla coesione.
Gli aspetti che determinano la 
capacità istituzionale ed am-
ministrativa, ai quali si fa più 
comunemente riferimento, 
sono: la qualità delle risorse 
umane (skills), le caratteri-
stiche dell'organizzazione, la 
solidità dei sistemi di perfor-
mance management, il livello 
di digitalizzazione, ma anche 
la gestione delle relazioni in-
teristituzionali e delle 
relazioni con gli stakeholder, 
in altre parole lo stile di inte-
razione tra l'amministrazione 
e il suo ambiente economico 
e sociale.

La strategia europea di svi-
luppo dei territori definita 
Smart Specialisation
richiede l’individuazione di 
specifici percorsi regionali di 
crescita sostenibile basati 
sull’innovazione, tenendo 
conto delle competenze locali 
e delle opportunità tecnolo-
giche e di mercato globali.

L’agenda digitale italiana 
assume un ruolo centrale, sia 
per conseguire obiettivi di 
crescita, come conseguenza 
di un miglioramento della 
produttività delle imprese e 
dell’efficienza della pubblica 
amministrazione, sia di inclu-
sione sociale, in termini di 
maggiori opportunità di 
partecipazione ai benefici 
della società della
conoscenza.

La competitività del sistema 
imprenditoriale, comprensivo 
del comparto agricolo e 
agro-industriale, è la finalità 
generale che questo obiettivo 
tematico persegue.
Il denominatore comune  è 
rappresentato dal mettere 
l’impresa, in tutte le sue decli-
nazioni, al centro delle
politiche economiche. 

Gli obiettivi per la transizione 
verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio sono 
stati definiti a livello 
comunitario e inglobati nella 
strategia per rilanciare 
l’economia dell’Unione 
conosciuta come “Europa 
2020”. Tale strategia è
considerata tappa intermedia 
rispetto a un orizzonte di più 
lungo periodo. Questi obiet-
tivi passano essenzialmente 
attraverso le politiche ener-
getiche.

La riduzione dei rischi
ambientali richiede la defi-
nizione di una strategia in 
grado di determinare la
necessaria inversione di 
rotta, a partire da un’attenta 
considerazione delle cause 
che hanno progressivamente 
aumentato l’esposizione a 
fenomeni dannosi, quali lo 
spopolamento di aree mon-
tane e collinari, la mancata 
manutenzione 
del patrimonio edilizio, 
l’abbandono di colture e di 
tecniche agricole tradizionali, 
l’eccessiva impermeabilizza-
zione dei suoli.

Rientrano qui due gruppi di 
interventi radicalmente diversi 
per la coesione: uno volto a 
garantire servizi essenziali per 
i cittadini; l’altro finalizzato a 
tutelare e promuovere gli 
asset naturali e culturali e di 
rafforzamento del sistema 
turistico.

Poiché il sistema trasportistico 
italiano è caratterizzato da de-
bolezze strutturali riguardanti 
lo sbilanciamento modale, i 
livelli di sicurezza e le conse-
guenti esternalità ambientali è 
necessario perseguire obiettivi 
generali di riequilibrio modale 
a vantaggio di vettori meno 
impattanti, mitigazione degli 
impatti ambientali, aumento 
della sicurezza e migliora-
mento della qualità della vita.

Le direttrici su cui si fonda la 
strategia per la competitività 
delle imprese comprende 
misure anticicliche e misure 
di medio/lungo periodo: le 
prime comprendono azioni 
tempestive finalizzate a con-
trastare gli effetti recessivi 
dell’attuale ciclo economico su 
lavoratori e imprese e a 
promuovere l’attività di im-
presa e l’imprenditorialità; le 
seconde, azioni e interventi 
orientati alla necessità di in-
tervenire in modo più deciso 
per stimolare lo sviluppo del  
sistema imprenditoriale in 
senso innovativo, attraverso 
interventi a favore di comparti 
e filiere ad alto potenziale di 
crescita e di settori emergenti.

Con la Strategia EU2020 
l’Unione Europea intende 
perseguire una crescita intel-
ligente, sostenibile e inclu-
siva. 
Con essa si riconosce l’intimo 
legame tra politiche econo-
miche e politiche sociali, 
ponendo al centro 
dell’attenzione del policy 
maker la lotta alla povertà ed 
alla esclusione sociale.

La qualità dell’istruzione e 
della formazione e 
l’innalzamento e 
l’adeguamento delle compe-
tenze rappresentano 
fattori essenziali per rispon-
dere alle sfide poste dalla 
Strategia Europa 2020, fon-
data su una crescita intelli-
gente, sostenibile e inclusiva. 
Il rafforzamento del sistema 
educativo e formativo non 
deriva solo dalla necessità di 
un accrescimento delle co-
noscenze e delle competenze 
quali fattori di sviluppo eco-
nomico e produttivo, ma 
anche dalla qualità 
dell’istruzione e della forma-
zione come elemento costitu-
tivo di benessere in senso più 
ampio.

1. Aumento della  tra-
sparenza e dell’accesso ai 
dati pubblici

2. Miglioramento della qua-
lità dei servizi offerti dalla 
pubblica amministrazione

3. Aumento dei livelli di lega-
lità nell’azione della Pubblica 
Amministrazione

4. Miglioramento della go-
vernance multilivello e delle 
capacità degli organismi 
coinvolti nella attuazione e 
gestione dei programmi
operativi

5. Aumento della capacità di 
assorbimento delle risorse 

1. Incremento della qualità e 
della diffusione delle attività di 
innovazione nelle imprese

2. Sviluppo dei comparti del 
terziario in grado di agire da 
leva di innovazione degli altri 
settori

3. Aumento dell’occupazione 
nelle imprese di profili di alta 
qualificazione tecnico-
scientifica

4. Rafforzamento del sistema 
innovativo regionale, anche 
attraverso l’incremento della 
collaborazione fra imprese e 
strutture di ricerca pubblica 
ed il sostegno diretto a queste 
ultime

5. Aumento dell’incidenza del 
portafoglio di specializzazioni 
innovative ad alto valore ag-
giunto in perimetri applicativi 
ad alta intensità di conoscenza 
ed elevata capacità di impatto 
sul sistema produttivo

6. Promozione di nuovi mer-
cati per l’innovazione, sia at-
traverso la qualificazione della 
domanda pubblica, sia attra-
verso attività di regolamen-
tazione e microregolamenta-
zione atte a promuovere nuovi 
standard di qualità, sia attra-
verso attività volte ad elimi-
nare fattori che, anche a livello 
locale, possano pregiudicare 
la competizione di mercato 
quale insostituibile elemento 
di stimolo all’attività innova-
tiva

1. Riduzione dei divari digitali 
nei territori e diffusione di 
connettività in banda larga e 
ultra larga coerentemente 
con gli obiettivi fissati al 2020 
dalla “Digital Agenda” Europea

2. Digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di 
servizi digitali della PA offerti a 
cittadini e imprese (in partico-
lare nella scuola, nella sanità e 
nella Giustizia)

3. Potenziamento della 
domanda di ICT dei cittadini in 
termini di utilizzo dei servizi 
on line, inclusione digitale e 
partecipazione in rete

4. Diffusione di Open data e 
del riuso del dato pubblico

5. Rafforzamento del settore 
ICT e diffusione delle ICT nelle 
imprese

1. Sviluppo di comparti e fi-
liere ad alto potenziale di 
crescita o con effetto trai-
nante su altri settori produt-
tivi

2. Rilancio della propensione 
agli investimenti del sistema 
Produttivo

3. Sviluppo occupazionale e 
produttivo in aree territoriali 
colpite da crisi diffusa delle 
attività produttive

4. Consolidamento, riqualifi-
cazione e diversificazione dei 
sistemi produttivi territoriali, 
anche attraverso la 
valorizzazione di attività di 
innovazione e 
industrializzazione derivanti 
da attività di ricerca e sviluppo

5. Incremento del livello di 
internazionalizzazione dei 
sistemi produttivi e 
dell’attrattività del sistema 
imprenditoriale rispetto agli 
investimenti esteri (IDE)

6. Aumento delle risorse 
umane altamente qualificate 
e delle competenze manage-
riali nelle imprese

7. Miglioramento delle con-
dizioni per la nascita di nuove 
imprese, crescita dimensio-
nale delle micro e piccole 
imprese e consolidamento 
strutturale economico e 
patrimoniale delle PMI

8. Miglioramento dell’accesso 
al credito

1. Miglioramento 
dell’efficienza energetica 
negli usi finali e promozione 
dell’energia intelligente

2. Miglioramento dello sfrut-
tamento sostenibile delle bio-
energie

3. Aumento della mobilità 
sostenibile nelle aree urbane

4. Consolidamento della fi-
liera produttiva della Clean 
Economy

1. Prevenzione e mitigazione 
dei rischi e adattamento al 
cambiamento climatico

2. Prevenzione e mitigazione 
dei cambiamenti climatici e 
del rischio di desertificazione

1. Miglioramento dei servizi 
ambientali per i cittadini

2. Tutela e promozione degli 
asset naturali e culturali e si-
stema turistico

1. Potenziamento dell’offerta 
ferroviaria e qualificazione del 
servizio

2. Aumento della competitività 
del sistema portuale e 
Interportuale

3. Miglioramento dei collega-
menti multimodali con i princi-
pali nodi urbani e logistici 
(stazioni, stazioni AV, porti, 
interporti e aeroporti)

4. Integrazione modale e 
qualificazione delle imprese 
logistiche

5. Rafforzamento connessioni 
tra ambiti territoriali contigui 
anche transfrontalieri

6. Ottimizzare il sistema aero-
portuale e contribuire alla re-
alizzazione del cielo unico eu-
ropeo

1. Aumento dell'occupazione 
giovanile e transizione dei gio-
vani nel mdl, con particolare  
attenzione ai NEET

2. Aumento della partecipazi-
one e dell’occupazione fem-
minile

3. Aumento dell’occupazione 
dei lavoratori anziani e invec-
chiamento attivo

4. Inserimento lavorativo degli 
immigrati

5. Riduzione della disoccupa-
zione di lunga durata

6. Facilitazione della per-
manenza al lavoro e ricolloca-
zione dei lavoratori coinvolti in 
situazioni di crisi

7. Miglioramento dell’efficacia 
e della qualità dei servizi per il 
lavoro

8. Miglioramento delle basi 
informative, statistiche ed am-
ministrative del mercato del 
lavoro garantendone 
l’interoperabilità

9. Riduzione del lavoro som-
merso

1. Promozione dell’inclusione 
sociale attraverso l’inclusione 
attiva e l’inserimento lavora-
tivo

2. Rafforzamento dell’offerta e 
miglioramento della qualità 
dei servizi sociali e socio-
sanitari territoriali

3. Promozione 
dell’integrazione delle comu-
nità a rischio di emargina-
zione e contrasto alla margi-
nalità estrema

4. Rafforzamento 
dell’economia sociale

5. Promozione della legalità

1. Riduzione del fallimento 
formativo precoce e della di-
spersione scolastica e forma-
tiva

2. Miglioramento delle compe-
tenze chiave degli allievi

3.Innalzamento del livello di 
istruzione della popolazione 
adulta

4. Miglioramento dell’offerta 
formativa per agevolare la 
mobilità, l’inserimento lavora-
tivo e accrescere le compe-
tenze della forza lavoro

5. Innalzamento dei livelli di 
competenze, di partecipa-
zione e di successo 
nell’istruzione universitaria

6.Qualificazione dell’offerta di 
istruzione e formazione tec-
nica e professionale

7. Diffusione della società della 
conoscenza nel mondo della 
scuola e della formazione e 
adozione di approcci didattici 
innovativi

8. Miglioramento delle capa-
cità di autodiagnosi, autova-
lutazione e valutazione delle 
scuole.

RICERCA, SVILUPPO
TECNOLOGICO E
INNOVAZIONE

AGENDA DIGITALE COMPETITIVITÀ DEI
SISTEMI PRODUTTIVI

ENERGIA
SOSTENIBILE
E QUALITÀ DELLA VITA

CLIMA E RISCHI
AMBIENTALI

MOBILITÀ SOSTENIBILE
DI PERSONE E MERCI

OCCUPAZIONE INCLUSIONE SOCIALE
E LOTTA ALLA POVERTÀ

ISTRUZIONE
E FORMAZIONE

CAPACITÀ
ISTITUZIONALE
E AMMINISTRATIVA

TUTELA DELL'AMBIENTE
E VALORIZZAZIONE
DELLE RISORSE
CULTURALI E AMBIENTALI

GU
IDA

 AL
LA

 LE
TTU

RA
 DE

LLA
 BO

ZZ
A P

RE
LIM

IN
AR

E D
I A

CC
OR

DO
 DI

 PA
RT

EN
AR

IAT
O

OBIETTIVO TEMATICO

LINEE DI INDIRIZZO 
STRATEGICO

RISULTATI ATTESI


